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Riassunto
Continuando la ricerca su un banco di corallo bianco del Mar Tirreno Centrale, gli Autori

forniscono nuovi dati su tale biocenosi e identificano sette specie di Turridi: Drilliola loprestiana
(CALCARA, 1841), Pleurotomella gibbera ]EFFREYS in BOUCHET & WARÉN, 1980, Pleurotomella
cfr. eurybrocha (DAuTzENBERG & H. FISCHER, 1896), Benthomangelia macra (WATSON, 1881),
Mangelia serga (DALL, 1881), Raphitoma pseudohystrix (SYKES, 1906) e Teretia teres (FORBES in

REEVE, 1844).

Summary
The Authors report more data about a deep-sea cora! bank from the Centrai Tyrrhenian

Sea and identify seven species of Turridae: Drilliola loprestiana (CALCARA, 1841), Pleurotomella
gibbera ]EFFREYS in BOUCHET & WARÉN, 1980, Pleurotomella cfr. eurybrocha (DAuTzENBERG &
H. FISCHER, 1896), Benthomangelia macra (WATSON, 1881), Mangelia serga (DALL, 1881),
Rapht'toma pseudohystrix (SYKES, 1906) e Teretia teres (FORBES in REEVE, 1844).

Introduzione

Si prosegue lo studio delle biocenosi a coralli bianchi e fanghi batiali
(PÉRÈS & PICARD, 1964) situate allargo delle coste laziali (SMRIGLIO et al.,
1987). L'ulteriore esame di sedimento detritico-fangoso, proveniente dalle
biocenosi in esame, ha portato all'identificazione di altre specie animali;
fra quelle malacologiche si pensa interessante segnalare sette specie di
Turridi.

Sempre nell'intento di definire meglio le varie associazioni faunistiche
esistenti nell'area studiata, si continua la descrizione di tutto il materiale
biologico identificato.
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1) Drilliola loprestiana (CALCARA, 1841)
2) Pleurotomella gibbera JEFFREYS in BOUCHET & WARÉN, 1980
3) Pleurotomella cfr. eurybrocha (DAuTzENBERG & H. FISCHER, 1896)
4) Benthomangelia macra (WATSON, 1881)
5) Mangelia serga (DALL, 1881)
6) Raphitoma pseudohystm (SYKES, 1906)
7) Teretia teres (FORBES in REEVE, 1844)
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NOFRONI & SILESU, 1986 (p. 6, fig. 6)
3) BOUCHET & WARÉN, 1980 (p. 39, figg. 92,224-225)
4) DI GERONIMO & PANETTA, 1973 (p. 87, tav. Il, fig. 4)

BOUCHET & WARÉN, 1980 (p. 46, flgg. 43, 107-108,210)
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Posizioni sistematiche

Ordine Neogastropoda - THIELE, 1929
Superfamiglia Conoidea - RAFINESQUE, 1815
Famiglia Turridae - SWAINSON, 1840
Generi Drilliola - MONTEROSATO in LOCARD, 1897
Pleurotomella - VERRILL, 1872
Benthomangelia - THIELE, 1925
Mangelia - RISSO, 1826
Raphitoma - BELLARDI, 1848
Teretia - NORMAN, 1888

Materiale

Circa venti Kg. di sedimento marino proveniente dal Mar Tin.eno Cen-
trale (41°51'N 11°28'E) raccolto ad una profondità compresa tra i -400 e i
-600 m.
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Discussione

Si danno alcune notizie su sette specie di Turridi identificate e prove-
nienti dalla biocenosi in esame.

1) Dri.zliola loprestiana (CALCARA, 1841)
Specie molto abbondante. Sono stati rinvenuti diversi esemplari vi-

venti provenienti dalla zona detritico-fangosa circostante il banco di coral-
li bianchi. Molti esemplari sono stati trovati privi di parti molli, alcuni dei
quali probabilmente provenienti dalla tanatocenosi wurmiana associata.

2) Pleurotomella gibbera JEFFREYS in BOUCHET & WARÉN, 1980
Sono stati rinvenuti circa cinquanta esemplari, tutti privi di parti

molli, ma in buono stato di conservazione. Si è potuta identificare questa
specie in base alla precisa descrizione fatta da BOUCHET & WARÉN (1980)
nella loro revisione sui Turridi batiali ed abissali dell'Est Atlantico. Gli
stessi A.A. chiariscono le differenze esistenti con Pleurotomella eurybrocha
(DAuTzENBERG & H. FISCHER, 1-896) e la preesistente erronea sinonimia con
Pleurotomella implicisculpta STURANY, 1896. NOFRONI & SILESU (1986) hanno
segnalato questo Turride per il Mar di Sardegna Meridionale. La presente
segnalazione di Pleurotomella gibbera si ritiene essere la prima per il Mar
Tirreno Centrale (coste laziali). Figg. 1 - 2.

3) Pleurotomella cfr. eurybrocha (DAuTzENBERG & H. FISCHER, 1896)
Trovato un solo esemplare non integro (mancante della protoconca) e

privo di parti molli. L'identificazione è stata fatta in base alla descrizione
fornita da BOUCHET & WARÉN (1980). Le precedenti segnai azioni di questa
specie per il Mar Mediterraneo si basavano su erronee identificazioni come
esaurientemente spiegato da BOUCHET & WARÉN (1980).

Questa dovrebbe essere la prima segnalazione di P. eurybrocha (ma si
preferisce usare il termine cfr.) per il Mar Tirreno Centrale (coste laziali).
Figg. 3 - 4.

4) Benthomangelia macra (WATSON, 1881)
Sono stati identificati sette esemplari di questa specie (un adulto, due

subadulti e quattro stadi giovanili), tutti privi di parti molli. Si ritiene
interessante segnalare che i due esemplari subadulti riportano una identi-
ca frattura situata sul peristoma, suggerendo così l'attuarsi di una stessa
tecnica di aggressione da parte di un eventuale predatore.

B. macra è stata segnalata per il Golfo di Taranto da DI GERONIMO &
PANETTA (1973), gli stessi A.A. riportano le precedenti segnai azioni di que-
sta specie per il Mar Mediterraneo. Prima segnalazione per il Mar Tirreno
Centrale (coste laziali). Figg. 5 - 6 - 7 - 8.

5) Mangelia serga (DALL, 1881)
Sono stati separati dal sedimento, fra adulti e stadi giovanili, un totale

di diciannove esemplari, tutti privi di parti molli, ma comunque molto
freschi, più alcuni frammenti di questo interessante Turride. Questo è sta-
to segnalato alcune volte per il Mar Mediterraneo da vari A.A.: NORDSIECK
(1977), BOUCHET & WARÉN (1980), CECALUPO (1984), NOFRONI & SCIUBBA
(1985). Si ritiene che questo sia il primo ritrovamento di M. serga per il
Mar Tirreno Centrale (coste laziali).

Si è in perfetto accordo con quanto espresso da Taviani & TAVIANI
(1986), i quali affermano che esemplari privi di parti molli possono appar-
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tenere alle tanatocenosi wiirmiane associate alle biocenosi a coralli bian-
chi. Il cospicuo numero di esemplari identificati e il loro stato di freschez-
za possono far ipotizzare, in questo caso, una appartenenza alla tanatoce-
nosi attuale, anch'essa associata alla biocenosi studiata. Figg. 9 - lO - Il.

6) Raphitoma pseudohystrix (SYKES, 1906)
Sono stati identificati dieci esemplari, (di cui due stadi giovanili), tutti

privi di parti molli, ma freschissimi, di questa specie controversa. Si è
preferito seguire la classificazione proposta da VAN AARTSEN et al. (1984) e
BOGI et al. (1986) al posto di quella riportata da BRUSCHI et al. (1985), i
quali pongono in sinonimia R. pseudohystrix con R. hystrix (DE CRISTOFORIS
& JAN, 1832). Figg. 12 - 13 - 14.

7) Teretia teres (FORBES in REEVE, 1884)
Sono stati ritrovati oltre cinquanta esemplari (comprendenti stadi gio-

vanili, subadulti ed adulti), tutti privi di parti molli. Mentre alcuni di que-
sti presentano un notevole stato di freschezza, altri mostrano chiari segni
di fossilizzazione, cosi da ritenersi appartenere alla tanatocenosi wiirmia-
na associata alla biocenosi in esame. Fig. 15.

Si forniscono inoltre ulteriori informazioni, anche se pur sempre preli-
minari, circa le biocenosi a coralli bianchi e fanghi batiali presenti nell'a-
rea esaminata, a continuazione delle ricerche già intraprese in questo sen-
so (SMRIGLIO et al., 1987). Sono state infatti esaminate alcune porzioni di
substrato duro, come rocce, frammenti di anfore e scheletri di Madreporari
[Dendrophyllia cornigera (LAM.)] che sono risultate essere ampiamente colo-
nizzate da Policheti Serpulidi.

Tra le specie più abbondanti rinvenute si sono identificate Janita fim-
briata (DELLE CHIAJE), fig. 16, e Metavermilia multicristata (PHILIPPI). La pri-
ma, comune nelle biocenosi a coralli bianchi nel piano batiale, è stata an-
che riportata per il circalitorale nella biocenosi della roccia del largo
(PÉRÈS, 1967). La seconda è considerata uno dei più abbondanti Serpulidi
nel batiale (BIANCHI, 1981). Sono stati inoltre campionati diversi esemplari
di Semivermilia agglutinata (MARENZELLER) , conosciuta nel batiale fino a
circa -1000 m di profondità (BIANCHI, 1981), e solo alcuni tubi vuoti di
Semivermilia torulosa (DELLE CHIAJE). Presenti anche alcuni individui e pa-
recchi tubi vuoti di Vermiliopsis monodiscus ZIBROWIUS, fig. 17, Serpulide
spesso raccolto nelle grotte sottomarine e nel piano batiale (-300+600 m),
dove gli individui di tale specie fissano i loro tubi ai Madreporari (ZIBRO -
WIUS, 1968). Sono stati ritrovati vari individui di Plagosteus tridentatus
(FABRICIUS), fig. 18, Serpulide preferenziale della biocenosi a coralli bianchi
(BIANCHI, 1981), rinvenuto anche sui fondi mobili delle zone più profonde
del circalitorale (sabbie grossolane a Terebratula e Cidaris) e nelle grotte
sottomarine poco profonde (BELLAN, 1964).

Un particolare tipo di substrato duro è risultato essere anche un fram-
mento di tubazione (circa un m2 di superficie), fittamente colonizzato dal
Madreporario Desmophyllum cristagalli EDW. H., figg. 19-20, una delle spe-
cie più comuni tra i coralli di profondità (GRAvIER, 1920).

Sempre tra i Madreporari come specie abbondante si è identificata
Dendrophyllia cornigera (LAM.), fig. 21, della quale sono state raccolte colo-
nie sia viventi che subfossili. Si tratta di una specie a distribuzione medi-
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terranea ed atlantica che si spinge fin oltre i -500 m di profondità (ROSSI,
1971). Pochi i coralli isolati di Caryophyllia arcuata EDW. H., figg. 22 - 23,
fissati su dei frammenti di anfore. Questa specie è stata reperita fino a
-2000 m di profondità; frequentemente è anche associata ad altri Madre-
porari quali Madrepora oculata L. e Desmophyllum cristagalli EDW. H.
(GRAVIER, 1920). Sono stati inoltre trovati diversi frammenti di colonie di
Madrepora oculata L., fig. 24, specie che forma in profondità estesi banchi
con base spesso allo stato subfossile (ROSSI, 1971).

Nei fondi fangosi che circondano i coralli sono stati raccolti numerosi
individui della specie Ophiura grubei HELL, figg. 25-26, (Echinodermi Op-
hiuroidei). Si tratta di una piccola specie mediterranea (il diametro del
disco non supera i 5+6 mm) segnalata nel Mar Ligure fino a -130 m e
nell'Adriatico Meridionale a -35 m su fondali sabbiosi, fangosi e detritici.
Il suo areale, comunque, comprende anche l'Atlantico Orientale e la sua
distribuzione batimetrica si estende fino ad una profondità di oltre -300 m
(TORTONESE,1977).

Tra i Crostacei Decapodi sono stati campionati vari individui di Bathy-
nectes superbus (COSTA), fig. 27, e uno di Ergasticus clouei STUDER, fig. 28,
specie quest'ultima considerata rara e rinvenuta tra i -300 e i -1000 m di
profondità (ALVAREZ, 1968).

Si intende proseguire l'indagine dell'area esaminata in questa sede,
nel tentativo di ottenere una descrizione la più ampia possibile delle bioce-
Dosi a coralli bianchi e fanghi batiali ivi presenti.
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LEGENDA DELLE T A VOLE

Tavola I
Fig. 1 - Pleurotomella gtobera. Vista frontale, altezza reale 4 mm.
Fig. 2 - Pl. gibbera. Vista dorsale esemplare fig. 1.
Fig. 3 - Pleurotomella cfr. eurybrocha. Vista frontale, altezza reale 3 mm.
Fig. 4 - P. dr. eurybrocha. Vista dorsale esemplare fig. 3.
Fig. 5 - Benthomangelia macra. Vista frontale, altezza reale 6,5 mm.
Fig. 6 - B. macra. Vista dorsale esemplare fig. 5.
Fig. 7 - B. macra. Altezza reale 5 mm.
Fig. 8 - B. macra. Altezza reale 5 mm.
Fig. 9 - Mangelia serga. Vista frontale, altezza reale Il mm.
Fig. lO - M. serga. Vista dorsale esemplare fig. 9.
Fig. Il - M. serga. Altezza reale 5 mm Guvenix).
Fig. 12 - Rapht'toma pseudohystrix. Vista frontale, altezza reale 10,5 mm.
Fig. 13 - R. pseudohystrix. Vista dorsale esemplare fig. 12.
Fig. 14 - R. pseudohystrix. Altezza reale 4,5 mm Guvenix).
Fig. 15 - Teretia teres. Altezza reale 8 mm.

Tavola II
Fig. 16 - Janita fimbriata. Lunghezza tubo 30 mm.
Fig. 17 - Vermiliopsis monodiscus. Lunghezza tubo 30 mm, diametro 4 mm.
Fig. 18 - Plagosteus tridentatus. Lunghezza tubo 20 mm.
Fig. 19 - Desmophyllum cnstagalli. Vista laterale, altezza reale 25 mm.
Fig. 20 - D. cristagalli. Vista dall'alto, diametro calice Il mm.
Fig. 21 - Dendrophyllia cornigera. Altezza 140 mm.

Tavola III
Fig. 22 - Caryophy//ia arcuata. Vista laterale, altezza reale 30 1nIn.
Fig. 23 - C. arcuata. Vista dall'alto, diametro calice 14 mm.
Fig. 24 - Madrepora oculata. Lunghezza 80 mm.
Fig. 25 - Ophiura grubei. Lato aborale, diametro disco 6 mm.
Fig. 26 - O. gmbei. Lato orale esemplare fig. 25.
Fig. 27 - Bathynectes superbus. Lunghezza carapace 36 mm.
Fig. 28 - Ergasticus c/ouei. Lunghezza carapace 12 mm.
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